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Con Decreto del Ministro delle Infrastrutture e Tra-

sporti n. 237 del 25 settembre 2024, adottato ai sensi dell’art. 

5, comma 5 del decreto legislativo 17 ottobre 2016, n. 

201, sono stati approvati i Piani di gestione dello spazio ma-

rittimo previsti dalla Direttiva 2014/89/UE, che istituisce 

un quadro per la pianificazione dello spazio marittimo allo 

scopo di promuovere la crescita sostenibile delle economie 

marittime, lo sviluppo sostenibile delle zone marine e l’uso 

sostenibile delle risorse marine1. 

I Piani sono stati elaborati dal Comitato Tecnico isti-

tuito dal Decreto Legislativo 201/2016, composto dai rappre-

sentanti di cinque Ministeri: Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti, Ministero dell'ambiente e della tutela del terri-

torio e del mare, Ministero delle politiche agricole, alimentari 

e forestali, Ministero dello sviluppo economico, Ministero dei 

beni culturali e delle attività culturali e del turismo. 

Del comitato facevano parte anche i rappresentanti 

delle regioni marittime italiane. 

Il coordinamento era assicurato dal MIT nella qualità di 

Autorità Competente nazionale per la Pianificazione dello 

Spazio Marittimo. 

                                                           
1Sulla direttiva e i problemi posti dalla sua attuazione vedi, per tutti, R. 
SAPIENZA, La pianificazione strategica marittima e diritto dell’Unione 
europea, Catania 2023 
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I Piani riguardano le tre aree marittime indivi-

duate nelle Linee Guida nazionali, approvate con decreto del 

Presidente del Consiglio del Ministri del 1° dicembre 2017, e 

riguardano le tre sotto-regioni dell’area mediterranea: Tir-

reno – Mediterraneo occidentale, Adriatico, Ionio – Mediter-

raneo centrale. 

I Piani contengono indirizzi per ciascuna sotto-regione 

(e per le Sub-aree di pianificazione in cui ogni Area Marittima 

è suddivisa) al fine di assicurare, con un approccio ecosiste-

mico, il coordinamento delle varie attività (pesca, balnea-

zione, turismo costiero, navigazione, trasporti, per fare una 

prima esemplificazione) che utilizzano la risorsa mare, per 

evitare che ciascuna di esse si svolga danneggiando le altre2.  

Per loro stessa natura, e per esplicita dichiarazione i 

piani avranno la dignità di atti di indirizzo strategico ai quali 

gli altri livelli di pianificazione dovranno conformarsi, cosa 

che certamente comporterà assai probabilmente una serie di 

problemi3. 

                                                           
2 Non pochi sono i problemi che questo approccio, relativamente re-
cente, pone e porrà. Vedi a tal proposito A. ZERVAKI, Introducing Mari-
time Spatial Planning Legislation in the EU: Fishing in Troubled Wa-
ters? in Maritime Safety and Security Law Journal 2015/1 p. 95 ss. 
 
3 M. ROVERSI MONACO, La pianificazione marittima in Italia: un per-
corso in atto, in Federalismi 2018/2, p. 2 ss. 
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D’altra parte, è innegabile l’avanzata della cosiddetta 

«economia blu» e la crescente necessità di approcci giuridici 

adeguati4  

  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

                                                           
4 R. SAPIENZA, Economia Blu e diritto. Un approccio ecosistemico in Fo-
gli di Lavoro per il diritto internazionale 2024-3.1 
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Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
 
 
VISTA la Direttiva 2014/89/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 23 luglio 2014 che istituisce un quadro per la 

pianificazione dello spazio marittimo;  

 

VISTO il decreto legislativo 17 ottobre 2016, n. 201, recante 

attuazione della direttiva 2014/89/UE, ed in particolare, l’ar-

ticolo 5, comma 5, che prevede che i piani di gestione dello 

spazio marittimo, che individuano la distribuzione spaziale e 

temporale delle pertinenti attività e dei pertinenti usi delle ac-

que marine, presenti e futuri, sono elaborati dal Comitato tec-

nico di cui all’articolo 7 del medesimo decreto e, prima 

dell’approvazione, sono trasmessi al Tavolo interministeriale 

di coordinamento di cui all’art. 6 che ne attesta la corrispon-

denza con il processo di pianificazione definito nelle linee 

guida di cui all’articolo 6, comma 2. Il medesimo art. 5, 

comma 5 prevede, altresì, che i piani di gestione dello spazio 

marittimo sono approvati con decreto del Ministro delle in-

frastrutture e dei trasporti, previo parere della Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-

vince autonome di Trento e di Bolzano;  
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 

1° dicembre 2017 con il quale sono state approvate le linee 

guida contenenti gli indirizzi e i criteri per la predisposizione 

dei piani di gestione dello spazio marittimo e, in particolare, il 

punto 13 che indica le tre aree marittime di riferimento indi-

viduate dal Tavolo interministeriale, riconducibili alle tre 

sotto-regioni di cui alla strategia marina (art. 4 della direttiva 

2008/56/CE): 1) il Mare Mediterraneo occidentale; 2) il Mare 

Adriatico; 3) il Mar Ionio e il Mare Mediterraneo centrale; 

 

VISTO il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei tra-

sporti del 13 novembre 2017, n. 529, come modificato dal de-

creto ministeriale 11 marzo 2019, n. 89, dal decreto ministe-

riale 27 giugno 2019, n. 263, dal decreto ministeriale 26 no-

vembre 2021, n. 471 e dal decreto ministeriale 23 novembre 

2023, n. 305 con il quale è stata disciplinata l’organizzazione 

ed il funzionamento del citato Comitato tecnico;  

 

CONSIDERATO che il Comitato tecnico cui all’articolo 7 del 

decreto legislativo 17 ottobre 2016, n. 201, nella sua 17a riu-

nione, svoltasi il 26 giugno 2024, ha emesso parere favorevole 

all’invio dei Piani di gestione dello spazio marittimo, così 

come rivisti a seguito delle osservazioni pervenute nel corso 

delle consultazioni pubbliche, nonché della conclusione della 
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procedura di VAS, al Tavolo interministeriale di coordina-

mento di cui all’art. 6 del medesimo decreto legislativo, per 

l’attestazione di corrispondenza alle predette Linee;  

 

ACQUISITA dal Tavolo interministeriale di coordinamento, 

riunitosi in data 24 luglio 2024, l’attestazione della corrispon-

denza dei predetti Piani di gestione dello spazio marittimo 

alle Linee guida del 2017 con apposito verbale trasmesso con 

nota del Dipartimento per gli Affari Europei della Presidenza 

del Consiglio prot. n. 6992 in data 30 luglio 2024;  

 

ACQUISITO il parere favorevole della Conferenza perma-

nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province auto-

nome di Trento e di Bolzano, nella seduta del 12 settembre 

2024; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

(Approvazione dei Piani di gestione dello spazio marittimo) 

 

Sono approvati, ai sensi dell’art. 5, comma 5 del decreto legi-

slativo 17 ottobre 2016, n. 201, i Piani di gestione dello spazio 

marittimo, uno per ciascuna delle tre aree marittime di 
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riferimento previste dal decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri del 1° dicembre 2017 di “Approvazione delle linee 

guida contenenti gli indirizzi e i criteri per la predisposizione 

dei piani di gestione dello spazio marittimo”:  

a) Piano di gestione dello spazio marittimo Area Marittima 

“Tirreno-Mediterraneo Occidentale”;  

b) Piano di gestione dello spazio marittimo Area Marittima 

“Adriatico”;  

c) Piano di gestione dello spazio marittimo Area Marittima 

“Ionio-Mediterraneo Centrale”.  

 

Articolo 2 

(Pubblicazione) 

 

1. I Piani di gestione dello spazio marittimo di cui all’art. 1 

sono pubblicati e consultabili sul “SID il Portale del Mare” al 

seguente indirizzo: https://www.sid.mit.gov.it/   

Dell’adozione del presente decreto è data notizia con comuni-

cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 

Sen. Matteo Salvini 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

 

 

https://www.sid.mit.gov.it/

